SMS “ S DI GIACOMO”

Qualiano

Anno scolastico 2008/2009

Classe I sezione F

ITALIANO

Unita’ di apprendimento n° 1

“Parliamo di me:

il mio microcosmo”.

Obiettivi dell’apprendimento

     Ascoltare e parlare:

      Ascoltare senza distrarsi per un determinato tempo.

      Ascoltare, leggere e comprendere semplici testi di autori di epoche passate.

      Attuare conversazioni guidate dall’insegnante, produzioni orali libere, interventi sollecitati                                    su argomenti diversi.                     .

      Ripetere il contenuto di ciò che si è letto o ascoltato.

Leggere:
      Leggere testi di narrativa e comprenderli in modo analitico e globale.
      Leggere in modo chiaro e corretto.

 Scrivere:

       Riassumere in modo semplice testi letti o ascoltati.

       Scrivere riflessioni personali, produzioni secondo temi prefissati, inventare racconti.
Riflettere sulla lingua
        Conoscere in modo ordinario il lessico di uso corrente.

        Esercitarsi al preciso uso del lessico attraverso l’impiego si sinonimi e contrari.

Competenze
Sostenere un’argomentazione utilizzando strategie di supporto al discorso.

Interagire in una situazione comunicativa con chiarezza e proprietà lessicale.

Contenuti
Attività di socializzazione

Il mondo vicino all’alunno: mi presento, chi trova un amico, il gioco.

Testo descrittivo

Testo regolativo

Alcuni generi letterari: la favola, la fiaba, la leggenda e il mito.
Struttura narrativa dei suddetti generi.

Epica classica

Tempi

Settembre - Novembre

Unità di apprendimento n° 2

“Mi guardo intorno: 

la mia famiglia.”

Obiettivi dell’apprendimento

Ascoltare parlare

          Ascoltare, in modo guidato, conversazioni tra gli stessi alunni o con relatori.

          Intervenire nelle discussioni in modo ordinato e appropriato.

          Esporre i contenuti in modo pertinente, corretto, chiaro ed esauriente.

Leggere

           Leggere le poesie  con espressione.

           Leggere contenuti di vario genere.

Scrivere

            Produrre, anche oralmente, argomenti personali e quotidiani.

            Realizzare parafrasi e commento orale e scritto delle poesie e dei brani epici.
Riflettere sulla lingua

            Attuare esercitazioni sui libri di grammatica con analisi grammaticale.

Competenze
Riconosce gli elementi e il significato del testo.

Comprende e interpreta autonomamente il testo.

Conosce gli elementi e il significato del testo.

Analizza la struttura e il significato del testo.
Contenuti

La famiglia

Riconoscere gli elementi del testo narrativo.

La poesia

Conoscere verso, rime e strofe.

Scrivere la parafrasi della poesia.

La letteratura: dalle origini all’età comunale.

Conoscere e produrre un testo espositivo.

Tempi

Dicembre – Aprile
Unità di apprendimento n° 3
“Il mio piccolo macrocosmo:

la scuola.”

Obiettivi di apprendimento

Ascoltare e parlare

               Comprendere messaggi di vario tipo, saperne interpretare il senso e riferirne.

                Esprimere opinioni personali su argomenti di attualità.

Leggere

                Leggere quotidiani e riviste quindi riferire in gruppo.

Scrivere

                 Produrre testi di tipo diverso.

                 Produrre composizioni su argomenti precedentemente approfonditi.

                 Prendere appunti mentre l’insegnante spiega.

Riflettere sulla lingua

                Conoscere gli elementi fondamentali della comunicazione verbale e non verbale. 
                Manipolare in modo creativo un testo narrativo e poetico. 
Competenze
L’alunno prende appunti per riutilizzarli.

Recita un testo poetico applicando autonomamente strategie adeguate.

Interagisce in una situazione comunicativa formale.

Transcodificare il testo: dal fumetto alla recitazione della storia.
Contenuti

La scuola

Conoscere le sequenze 

Il fumetto

L’epica medievale.
Tempi

Marzo – Giugno.
Standard

1° livello:

a) buono il livello attentivo, comprende con sollecitudine e sa esprimere con pertinenza quanto proposto;

b) legge con sicurezza e padronanza interpretando, in maniera autonoma, i contenuti di generi diversi;
c) produce, in autonomia, composizioni chiare, corrette ed esaurienti;

d) conosce ed applica, con sicurezza, le strutture della fonologia e della morfologia.

2° livello:

a) discreta concentrazione, comprende ed espone con sufficienza quanto proposto;

b) legge e interpreta i contenuti di vario genere con una certa sicurezza;

c) produce composizioni con sufficiente chiarezza e correttezza;

d) conosce ed applica le regole della fonologia e della morfologia in modo soddisfacente.

3° livello:

a) guidato, comprende ed esprime, in modo globale, quanto proposto;

b) legge con lentezza ed insicurezza e, guidato, comprende in modo globale;

c) aiutato, produce qualche composizione in modo approssimato;

d) applica le regole di fonologia e morfologia con incertezza.

4° livello:

a) solo se guidato comprende ed esprime parte di quanto proposto;

b) legge e comprende in modo stentato;

c) solo se aiutato produce qualche composizione;

d) applica con difficoltà le regole di fonologia e morfologia.
Metodologia

Trattandosi di una prima classe, è importante che lo studio linguistico parta dal vissuto concreto dei ragazzi, il lavoro assumerà il carattere di un arricchimento progressivo del bagaglio linguistico iniziale. Lo studio partirà da una visione globale e in un secondo momento prevederà un’analisi dettagliata.
Saranno progettati interventi meglio adeguati alle esigenze degli alunni che incontrano maggiori difficoltà nello studio e nell’organizzazione del lavoro. Saranno perciò operate semplificazioni dei contenuti proposti e utilizzati metodi e mezzi che ne faciliteranno l’assimilazione.

Verrà incoraggiata la creazione di gruppi di lavoro  composti da alunni con difficoltà  e da ragazzi più capaci e ben disposti ad aiutare i compagni svantaggiati, promuovendo in tal modo lo spirito di collaborazione. 
Metodi
Il lavoro didattico prevede una pluralità di interventi:

lezione frontale
lavoro di gruppo

interventi individualizzati

rinforzo delle abilità

attività di recupero.
Strumenti
Libri di testo.

Dizionari.

Giornali.

Riviste.

Verifiche degli apprendimenti

La verifica avverrà soprattutto durante l’attività stessa e mirerà ad attestare l’uso delle diverse pratiche linguistiche,orali e scritte. Verrà articolata in qualsiasi  forma di comunicazione scritta programmata: rielaborazioni, dialoghi, conversazioni, commenti, parafrasi, schede strutturate sulla riflessione e sull’uso della lingua.

Verranno proposte verifiche intermedie e finali per avere un quadro completo dell’alunno da cui trarre una valutazione il più possibile oggettiva. Essa terrà conto di quanto emerso dalle prove d’ingresso, del grado di sviluppo linguistico-espressivo, della partecipazione e della maturazione personale complessiva. La valutazione servirà da orientamento per l’insegnante verso interventi, stimoli, rinforzi appropriati in vista, se necessario, di un recupero o di un consolidamento degli apprendimenti.
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